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          Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione   
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C2 –EX.10








 A TUTTI GLI ISCRITTI




                                                                                           LORO SEDI

Roma dicembre  2010

OGGETTO: NOTIZIARIO
PARTE PRIMA: La situazione generale

Nel momento in cui viene redatta la presente circolare, non sappiamo ancora se la situazione politica/economica/sociale del Paese – già confusa, complessa ed estremamente preoccupante – precipiterà nel caos più totale, ovvero, come la stragrande maggioranza dei cittadini si augura sarà prevalso il buon senso!!!


Quel che è certo, invece, è che il Sindacato autonomo continuerà la sua battaglia di rappresentanza dei diritti e degli interessi legittimi dei dipendenti in pensione dell’INAIL e dei loro superstiti nelle sedi sia interne (Amministrazione) che giurisdizionali (queste ultime anche a livello europeo), come stanno a dimostrare le nuove iniziative (confortate dal crescente numero di associati) di cui si riferisce di seguito.
PARTE SECONDA: La situazione vertenziale 

L’illustrazione che segue intende fare il punto sullo stato attuale dell’attività giurisdizionale svolta dal Sindacato per la difesa  del trattamento pensionistico sotto ogni profilo.

A) NUOVI RICORSI

1) Fondo di Previdenza 1969 – Ricorso al Giudice Ordinario (Tribunale di Roma) per la rideterminazione della pensione integrativa con il computo delle voci fisse e continuative (indennità di funzione – assegno/salario di garanzia).


Si rammenta che con circolare del gennaio 2010 questa Segreteria  comunicava che la Corte di Cassazione – Sezione Lavoro aveva affermato il principio che l’indennità di funzione ex art. 15, comma 2 della L. 88/1989 e l’assegno di garanzia/salario di professionalità, avevano carattere fisso e continuativo, e pertanto, se erogate durante il servizio sino alla data (1.10.1999) di scioglimento del Fondo, dovevano essere computate nella pensione integrativa. Su suggerimento di questo Sindacato, n. 167 titolari di pensione integrativa, presumibilmente aventi titolo alla riliquidazione, inoltrarono la relativa istanza all’Inail.


Successivamente questo Sindacato, anche al fine di proseguire la sua azione di pressione nei confronti dell’Ente, invitava gli istanti, residenti in Roma e provincia, a proseguire nell’azione amministrativa, attraverso l’espletamento della procedura obbligatoria di conciliazione dinanzi all’Ufficio Provinciale del Lavoro di Roma. 
Purtroppo l’Istituto ha rifiutato di partecipare, per cui anche tale procedura si è conclusa negativamente.


Nel maggio 2010 con altra circolare fu comunicato che le Sezioni Unite Civili della Corte di Cassazione, con ulteriori sentenze, avevano confermato la computabilità nella pensione integrativa delle “voci fisse e continuative”.

A fronte del favorevole evolversi della soluzione questo Sindacato – d’intesa con il Coordinamento Aziendale Inail della FIALP -  è intervenuto nei confronti del Direttore Generale il quale, nell’incontro tenutosi nel giugno 2010, confermò la disponibilità dell’Ente per una revisione del trattamento con la inclusione delle “voci indennità”. Precisò altresì che un’iniziativa propositiva da parte degli Enti del settore era stata inoltrata in luglio al Ministero del Lavoro e  F.P.. 
Non essendo ancora pervenuto alcun riscontro in merito, questo Sindacato ha ritenuto utile ed opportuno dare comunque corso all’azione giudiziaria dinanzi al Tribunale di Roma, invitando a partecipare coloro  che avevano  esperito la procedura di conciliazione richiamata. 
2) Fondo di Previdenza 1969 – Ricorso al Giudice Ordinario (Tribunale di Roma) per la restituzione di tutte le somme che dal 1.10.1999 sino alla data di cessazione dal servizio sono state indebitamente trattenute sulla retribuzione a titolo di contributo di solidarietà del 2% ex art. 64, comma 5, L. n. 144/1999.


Si rammenta che con circolare del gennaio 2010 questa Segreteria  comunicava che la Corte di Cassazione – Sezione Lavoro, con numerose sentenze aveva affermato il principio che il contributo di solidarietà va applicato unicamente al personale cessato dal servizio, ossia solo sulle pensioni integrative e non anche sulle retribuzioni percepite dai dipendenti ancora in servizio e che pertanto sono illegittime tutte le trattenute operate a tale titolo sulle retribuzioni dall’ 1.10.1999 sino alla data di cessazione dal servizio.


Su suggerimento di questo Sindacato, N. 89 titolari di pensione aventi titolo alla restituzione dell’illecita trattenuta, inoltrarono all’Inail istanza di restituzione.

Successivamente questo Sindacato, anche al fine di proseguire la sua azione di pressione nei confronti dell’Ente, invitava gli istanti, residenti in Roma e provincia, a proseguire nell’azione amministrativa, attraverso l’espletamento della procedura obbligatoria di conciliazione dinanzi all’Ufficio Provinciale del Lavoro di Roma. Purtroppo l’Istituto ha rifiutato di partecipare, per cui anche tale procedura si è conclusa negativamente.


A fronte del favorevole giudicato della Suprema Corte, quindi, questo Sindacato – d’intesa con il Coordinamento Aziendale Inail della FIALP -  è intervenuto nei confronti del Direttore Generale il quale, nell’incontro tenutosi nel giugno 2010, confermò la disponibilità dell’Ente per l’estensione del giudicato stesso a tutti gli aventi titolo.. Precisò altresì un’iniziativa propositiva da parte degli Enti del settore nei confronti dei Ministeri del Lavoro e F.P.. 
Non essendo perve-nuto alcun riscontro in merito, analogamente a quanto deciso sub 1),  questo Sindacato ha avviato l’azione giudiziaria dinanzi al Tribunale di Roma, invitando a partecipare coloro  che avevano esperito la procedura di conciliazione richiamata.
NOTA: In relazione ai predetti ricorsi dinanzi al Tribunale di Roma, si precisa ai pensionati che risiedono nelle altre province e che hanno inoltrato la suggerita istanza all’INAIL, sia per la rideterminazione della pensione integrativa e/o per la 
restituzione del 2% indebitamente trattenuto sulla retribuzione durante il servizio, che detti ricorsi sono stati proposti essenzialmente con finalità di pressione nei confronti dell’Ente. E ciò anche in considerazione delle difficoltà obbiettive di poter esperire la procedura obbligatoria di conciliazione dinanzi ai competenti Uffici Provinciali del Lavoro.
Si conferma peraltro  che le istanze già presentate hanno validità interruttiva della prescrizione. Inoltre, appena possibile, a quanti hanno già inviato l’istanza, sarà fornito un “fac-simile” di lettera di sollecito all’INAIL, quale ulteriore elemento di pressione.

B) RICORSI PENDENTI
1) Ricorsi alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo – Strasburgo

Finalmente! Si ha il piacere di informare che la Corte Europea di Strasburgo ha dato avvio all’istruttoria dei tre ricorsi, proposti nel giugno 2008 con il patrocinio del Prof. Avv. Augusto Sinagra, per l’accertamento del diritto dei ricorrenti all’adeguamento della 
loro rendita/pensione,     adeguamento   cessato  con  decorrenza 1° gennaio 1998 per   determinazione dell’INAIL medesimo, in quanto ritenuto  incompatibile   con il disposto dell’art. 59 della legge n. 449/1997 che vieta gli adeguamenti del trattamento di previdenza alle retribuzioni del personale in servizio.
Il legale ha comunicato che il primo ricorso preso in esame (contraddistinto dal n. 31228/08) riguarda 76 ricorrenti, tutti titolari di rendita erogata dal Fondo Inail 1948. Gli interessati sono stati già direttamente informati.

In fase istruttoria detto ricorso è stato portato a conoscenza del Governo italiano, al quale è stato assegnato il termine del 24 gennaio 2011 per formulare alla Corte le sue osservazioni che saranno poi trasmesse al nostro legale per replicare e presentare le richieste di equo risarcimento.

E’ un buon inizio! Non vogliamo però coltivare facili illusioni, per cui restiamo in trepida attesa delle conclusioni.

Si ha motivo di ritenere che a breve, perverranno analoghe notizie per gli altri due ricorsi pendenti, uno riguardante sempre pensionati del Fondo 1948 (n. 72) e l’altro pensionati del Fondo integrativo INAIL 1969 (n. 329).
2) Ricorsi alla Corte di Appello di Roma (Legge Pinto).

Con Notiziario del maggio u.s. abbiamo comunicato che per i nove ricorsi, proposti complessivamente da n. 362 ricorrenti per l’accertamento del loro diritto ad un indennizzo, a titolo di equa riparazione, per l’eccessiva durata di alcuni ricorsi trattati dinanzi al TAR del Lazio e successivamente al Consiglio di Stato, erano state fissate le udienze di discussione a giugno e luglio 2010.

Le udienze si sono regolarmente tenute, ma con esito …. stupefacente! Il nostro legale, Avv. Schillaci, ha riferito che all’udienza del 7 giugno 2010 e dell’11 luglio 2010  il Presidente della Corte ha evidenziato che, a decorrere dal marzo 2010 per il risarcimento dei danni al TAR l’orientamento della Corte d’Appello di Roma è di recepire incondizionatamente il nuovo principio affermato dalla Cassazione a Sezioni Unite (Ordinanza n. 6303 del 16 marzo 2010) che prevederebbe la competenza della Corte di Appello di Perugia!
Il nostro legale si è opposto alla immediata applicazione di detto nuovo orientamento, essendo stati i nostri ricorsi presentati in data antecedente all’orientamento medesimo.


Nel prendere atto delle eccezioni sollevate, il Presidente della Corte ha trattenuto le cause, riservandosi decisioni che non sono ancora intervenute.


Per gli altri due ricorsi l’udienza, già fissata per il 5 luglio u.s., è stata rinviata al 7 febbraio 2011.

3) Art. 15, comma 2, Legge n. 88/89. Ricorso in appello al Consiglio di Stato per il ricalcolo della pensione integrativa con il computo ell’indennità di funzione dei pensionati con qualifica di ispettore generale cessati prima del 1° gennaio 1997.
Si conferma  ai 210 colleghi partecipanti che per il ricorso in oggetto, presentato nel maggio 2009, si è tuttora in attesa che sia fissata l’udienza di discussione.

Si conferma altresì la speranza – non infondata – per un favorevole esito.

PARTE TERZA: Altre notizie sindacali

C) CANCELLAZIONE D’IPOTECA SUI MUTUI EDILIZI – SEMPLIFICAZIONE DEL PROCEDIMENTO – LEGGE 2 APRILE 2007, N. 40.

Sull’istituto della cancellazione d’ipoteca sui mutui edilizi concessi dall’INAIL, si è già avuto modo d’informare gli Associati con Notiziario del dicembre 2009 (punto8).


Si ricorderà comunque che  il Sindacato si è adoperato, ad ogni livello, affinché l’INAIL desse pronta e puntuale applicazione alla legge n. 40/2007 (c.d. legge Bersani), concernente la semplificazione del procedimento di cancellazione d’ipoteca, che come noto prevede notevoli e consistenti benefici in termini sia burocratici che economici a favore del mutuatario.

L’INAIL ha, invece, disatteso detta norma per cui  il procedimento di cancellazione ipotecaria, quando richiesto, ha continuato a seguire la “prassi” antecedente.


E’ di questi giorni, però, la notizia apparsa sulla stampa specializzata, secondo cui l’Agenzia del Territorio con Circolare n.5 del giugno 2007, ha, tra l’altro, riconosciuto al “procedimento di cancellazione semplificata”, di cui alla legge sopra richiamata, la mera e sola funzione di  “pubblicità notizia”, avendo così l’unico effetto di portare  a conoscenza di terzi l’avvenuta estinzione dell’obbligazione.


Da ciò scaturirebbe, quindi, che solo la cancellazione ordinaria ex art. 2886 – 2° comma – del C.C. - configurandosi come autonoma causa di estensione -  garantirebbe efficacia costitutiva.

Tanto si segnala per dovere dì informazione e si assicura comunque che il “caso” sarà seguito con ogni attenzione da questo Sindacato, anche per l’ipotesi di eventuali, possibili e necessari provvedimenti chiarificatori che ovviamente, ove interverranno  non mancheremo di portare  a conoscenza degli iscritti.

D) AGENZIA DELLE ENTRATE – RISOLUZIONE N. 93/E DEL 24 SETTEMBRE 2010 – BOZZA DI RICHIESTA DI VERIFICA CONTEGGI.
La Direzione Centrale Normativa dell’Agenzia delle Entrate, con Risoluzione n.93/E, del 24 settembre 2010, ha finalmente definito le modalità di determinazione e di 
rimborso delle maggiori imposte applicate sulle pensioni integrative (ex fondo 1969) a seguito della riduzione dell’imponibile all’87,50%. 
In dipendenza di ciò, per chi tra gli iscritti avesse dubbi sull’ammontare dei rimborsi ricevuti  (essendo stati gli stessi erogati senza precisare le modalità seguite per la loro quantificazione), il Sindacato ha predisposto una bozza di lettera, da inviare con Raccomandata AR all’Ufficio finanziario che ha operato il rimborso, per richiedere le conferme del caso, secondo gli adempimenti come riportati nella richiesta stessa. (allegato 1).
E) MUTUI IPOTECARI – LIMITAZIONI VIGENTI NUOVA DISCIPLINA DI CONCESSIONE.

Ancora recentemente, il Sindacato si è fatto carico di rinnovare formale e più che motivata richiesta, al Sig. Presidente dell’Ente, Dr. Marco F. Sartori, affinché rimuova , al più presto, dalla deliberazione del 27.2.2009, istituiva della “Nuova disciplina per la concessione di mutui ipotecari”, tutte le limitazioni alla concessione dei finanziamenti
agli ex dipendenti dell’INAIL (e le possibilità di accesso ai finanziamenti) rispetto a quelli garantiti al personale in servizio.
Ad oggi la situazione è tuttora immutata, per cui si riassumono di seguito le condizioni vigenti per poter accedere al finanziamento:
1) Ex dipendenti in quiescenza che alla data del pensionamento erano in servizio all’Istituto, di età compresa nel limite previsto per il mantenimento in servizio dalla normativa vigente all’atto della presentazione della domanda di mutuo (67 anni non compiuti);
2) Ex dipendenti in quiescenza e coniugi superstiti di dipendenti di ex  dipendenti in quiescenza limitatamente all’acquisto degli immobili inseriti nei piani di dismissione degli enti pubblici;

3) L’importo massimo concedibile € 300.000,00;

4) Rimborso massimo in 420 rate.

Comunque, la “nuova disciplina di concessione dei mutui”  è disponibile sul sito del Sindacato al seguente indirizzo: www.saexdipinail.org.

Si fa riserva di segnalare eventuali modifiche migliorative dovessero intervenire.
F) POLIZZA SANITARIA


Con precedente Notiziario, avevamo informato dell’avvenuta costituzione, tra gli Enti del comparto (INPS, INAIL, INPDAP, ACI), dell’”Associazione AS.DEP” per la ricerca di una nuova polizza sanitaria per il personale in servizio, con estensione agli ex dipendenti pensionati e loro familiari.


Dopo varie gare europee andate deserte e rimodulato  il relativo capitolato d’appalto, alla Commissione Tecnica, incaricata  dal Consiglio di Amministrazione dell’Associazione, sono pervenute le offerte che la stessa Commissione ha esaminato , individuando  quella ritenta più idonea  sulla scorta dei criteri prefissati dalle correnti procedure di gara.

Pertanto, appena si conosceranno le decisioni definitive,  se ne darà tempestiva notizia, atteso che  la nuova polizza dovrebbe avere decorrenza dal 1° gennaio 2011, risultando disdettata quella attualmente in vigore.
Carissimi,


l’anno che volge al termine, come si evince anche dalla relazione sulla situazione vertenziale – è stato caratterizzato da una fase di lunga attesa sui problemi rappresentati, che dovrebbero però concludersi positivamente nel corso del 2011. Conclusioni che porteranno, ancora una volta, nelle tasche dei pensionati Inail – chi più chi meno - un po’ di “soldini”.


Tutto ciò è stato possibile solo con la vostra fiducia e la vostra partecipazione alle iniziative.


E’ con questo fondato auspicio che, a nome della Segreteria Nazionale formulo per Voi e le Vostre famiglie i migliori auguri di Buon natale e Felice 2011. Sempre con il Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione!








IL SEGRETARIO NAZIONALE









   (Dr. Antonio Tombesi)









Allegati: 1
Allegato 1

RACC .A.R.






All’Ufficio___________________








___________________________ 









___________________________
OGGETTO: Rimborso IRPEF    sulla    pensione  integrativa INAIL.


          Anni dal 2001 al 2005 – Richiesta di conoscere modalità


          di calcolo ai fini del rimborso già effettuato.

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________
domiciliato/a a _____________________ Via/Piazza_____________________________ 

n _____ cap ____________C.F._____________________________________________ 
ha ricevuto in data ______________________ Il rimborso per maggiori imposte applicate 
dall’INAIL sulla propria pensione integrativa per gli anni ________________________ 
e per gli importi di seguito precisati:

anno_________  € ___________ 

anno_________  € ___________ 

anno ________  €  ___________ 

anno ________  € ___________ 

anno ________  € ____________


Al riguardo, chiede cortesemente di conoscere le modalità analitiche di determinazione del rimborso che, secondo le prescrizioni della Risoluzione n. 93/E del 24 settembre 2010 della Direzione Centrale Normativa dell’Agenzia delle Entrate, deve assolvere al seguente percorso.

a) Dal modello fiscale (CUD)) riferito agli anni (dal 2001 al 2005), estrapolare l’importo riferito all’imponibile della rendita erogata dall’INAIL;

b) Di detto imponibile calcolare l’87,50%;

c) L’imponibile così ridotto andrà poi sommato a quello generale, che risulterà così inferiore a quello originario;

d) Con tale operazione, e con il ricalcolo a nuovo dell’imposta dovuta, emergerà, per differenza, l’ammontare del rimborso dovuto per ogni anno considerato.

Va da sé che per ogni anno, e fino al soddisfo, si applicano i relativi interessi.

Si ringrazia e si resta in attesa di cortesi notizie.

Data__________________________  
      Firma _____________________________ 
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